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LA. A 
‘déndo RE “ditta Tottetà dell conte” di 
"Motita lembert al conte Cavour. 

*Î fogli elericoli non hanno finora ‘detto. verbo 

di ‘questò libro. Perchè tacciono? Lo ‘&redono 
forse indegno della loro attenzione? Almeno 
dovrebbero smentire i fatti. che in esso sono 
recati e confutare: i giudizi che vi sono è 
spressi intorno alle condizioni ‘di Roma. 
@® La prima parte» "dell’opera mon è" che un 
atto di accust contra il. cardinale debe 
atto d’accusa fondato, sopra. prove, tanto ‘lam- 
ipanti ed incontestabili da rimuover bet; ab- 
hiordell'animo del più severo giudice. 


i «pifi Ri {ihr atm Ò 
— Se dinguo avi: Li flicafi Sotto po ) sui tratta d'una guerra # apt 
Raf "VA 10 Prius d l'taùi, Ja.foriuna ci. sia propizia, 
+6d. allora: è ioutile. questo straordinario sv (o) 
po dato alla: gtrardia nazionale, o ayre- 
0 dei rovesci 0. _doyremo difendero il no- 
Aa ‘un'invasione nemica 
i dba ‘è«sufficiento, 
perchè ja salvase: la; patria non basterebbero 


A tto "è lors” LICNIZIOR other i È 
| allgor aos A 
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i J aspetto econdiiteo è * 

vu sia cade bieco fconcessio mipossibilo il dari 
Le ‘coNtESsIONI DI: STRADE FRiarate [id os Rn Sal gori favorevole, | 

* Lo ultimo convenzioni di Rat tao compresa pure 1! Aretina; stata già approz. 


MERI n cia Li nh + oe di rt gp Be cnr j 6 perchè le conc 


Fot Aperti nf ergal ic ore RR "o ‘giraedie* nazibnafi” mobili kia È richie 
5a n i è 


Vallo. on ‘nfolti ‘nol “credere stema; um»principio regolatore, 
Vent Grado "afiot Ri di | perth vennero* accordate! in tempi di crise {.derebba* Firniamento® dell'intera csi 
"abito i arepli- i quali T'interesso del E «Gi paro che questo ragionamento ny 
I ) 
fit Tara L'araghyitinr è difidonte,, ep Per provata "tronipo “abbia Sfrovito iella. 1 


shy U agua shy ’ferDopo aver letti quei saplial ne’ quali sè di- 
- divalcuad fa cf viahilo pol governo .l' acte gti L'euro nr een san LAS ANI uni 
la" co) Tan pnt f'onérose:* La*concessione T «S0pra ALLE s d ansia lo s più.ro; mr tit No prcttad Rin pa pa i 


0 | Sudcîtà bbbiozioni , clié nonssi Line tenti» est 60: smi “come > o ca fotza 


ei re, fanto più da tn'isim por ‘atiedra' più 
dn li speci ici MUAIPA I pose: pietra 
sf scusano » la convenzione Adami © che pur |. Ci duole È to il, sig, ra 
paria, od, aUienta, la concessione’ Uittato! | di Tui l'onorevole. Micefì , uscendo dalla 
riale... 41% uesfione gabbiano colto Ja*presento aeca- 


“da quistiono è ‘ormai. più (galitifa fell {son por. iscagliarsi (conlrò! lallednza fran- 
finanziaria. Niumo voirà contestarei che le 


i caso. 0; l'occupazione di Roma. Delle loro 
concessioni, non soltopongano lo stato a sa- | parole. fecero giustizia il..prosidento della 
crifici » di molti \milioni. Ma per’ evitarò Camera.o, la, Camora stossa. Simili attacchi 
questi ’sderigici.(. sarebbesi dovuto, .disco- 


sono ‘contrari ai sentiniénti del’ paese; il | 
idficio,, re avessimo laicerlozza.. che Ja-com- {nascere contratti n) ner e: iqualò: sèrtia ’gratitdind. dlta ‘Prabeia por. 
pagnia-sarà-in»grado» di-adompie am moli, sareobest dis- | l'aiuto»ricevuto;! e-considera:d'alleanza»:éon 
mento i ca I pr iui Me\{Etallitàta} iffgoverno , come.se,ricusasse: di qua nobile nazione come um mezzo pos: 
condizioni adl ol DISIAIE i obblighi de’ cessali. governi, 
(oeNoi nba: «ricerchiamo, s0; -le.,.compagaio paro” gar RARO dallo lla guarentigia» 


sente per compièr l'opera iniziata e con 

allea . 

sono. pa o*forestiere. “Non: dissima- pubblica fotto © il i + TOBIN pia APRI NERA sb ki Fan? Ri 
Haimo* diremo la nostra ‘preferénza "P'altrà” patto l'argenta di aprire, strado 


desima. 
le im, féomo “quelle clietecano meno ossa" NÒ, si può, far 
ino ostie o Roslt 


Control. progelto così modificato parla 
tdi i, pri ie. Lo stato (che deo, accelerar. 
sapitali ssi do JOIA tag AE È anche pagarli più caro, nò 


trono. pure.‘altri oratori., i.quali.ad./(esso a- 
vrebbero preferito quello presentato” dal- | 

capitali sono cosmopoliti, accorrono dove er: Serale altrimenti se questi lavori e- 

i hai dufgbf è Siédri profitti ldà ihlotere, 


dii bonsorieria SULLO il 
he "quali si fa della condizi Pi . 
ero collegio, dellavprelatufa e del clero rotna- 
no, una descrizionè tutt’altro che confortevole, 
nè'quali i fatti Si aggiungono a' Tatti per mo- 
stiate la corruzione, la «legenerazione, .l’im- 
potenza del. governo pontificio, desta meravi- 


li a 
sia ita into lg Rit: pg IRR di 


derè è ‘celare la ‘verità a tutta V'Euro- 

pazed un'colte di Montalembert abbia preso 
a-difendere una podestà che, coloro .i,. qufali 
più davvicino la CONOSCONO , “diefriarano esser 
condannata a morire. 

Mons. Liverani separa la_ca dl po tefice 
cda quella del talee, » Ù RISI ae fo: 
da quella "del potere temporale ;* ma' égli ta 
svela coraggiosamente lè 'piaghe Uell’'ammini- 
Strazione, i soprusi éd ‘i, disotdiai. ohe.vi; ‘pre 
valgono, l'anarchia; che regna in tutti rami’, sg; * 
gli intrighi che ordisce; le! tristizie ‘’ehe coni 
uanette; (pessimo fra” cattivi governi. 


“averi. “into }1916 i 
Questo imprestito ‘impone’ allo. Fetata ‘ap 

sacrificio non lieve, dovendo esso procur 

rarsi il danaro col 7 per cento d' interesse, 

sbot Finprestarfo' al 5 0/0. 

, Ma noi, non. insisteremunio, sn fuosto fact | 


” 


Fu sempre per me; egli scrive, un fatiò 1, 
rioso che il clero romano, ricco Ai po: popsatrinnie 


l'on. Garibaldi principi clio Tafofmbno i 
duo progetti nonsonò dissimili, ma quello 


gifisoe fierleonto proprio. Anzi. sarebbe oro e di proveùti, tanto chè gran "parte "dell' chi i 
n la pon pi Da Vice mg ineviabilo ,una, perdita fiordiciosa-di- tempo, nine iena nto” vio FILI Bd gn alta; 00 Fa ra 
ilo ch'essa, ,$lessa; sommini», ‘pei concorsi, per. gli. appalti, peritutti) que: rimonie sontuosissime, tima èorte' Harzosa: èfio'do- 


| Anna 1197 distustiohè | VA Li ARE 
‘qualla,sul primo articolo, il dep. D'Ayala, 
propose - cho a questi‘ mil mobili ii fto. 
»gliesso la-denòminazione!di Quardia nòriò-|' 
nale: sostituendovi: quella? :di: milizie! cilta® | tre grossi, volumi;, coll'ovnipotente , ministero della 
dine. 1 deputato; D'Avala, verrebbe per.tal. |.parola, le priore il pulpito, il confessionale, 
modo ‘a erearè uti nuovo corpo di' milizie, | 10 fraterie, capa adi bi no Mm volontà , 


i gli'affetti è le e l'eoa fut que- 
La mobilizzazione della guardia nazionale | 4; clementi di antorità è di. Ip fon questi 


non''è punto"contraria ‘alla natura di questa'| jrresistibii attestamibnti “ult hà Mas dl'Talto mi 
istituzione, le norine, sccondo.le quali.questa;| sterioso di dite Mal'un capo all'altro di i, fon i) 
mobilizzazione deve farsi possono essetofi Morte ai prati! 1. è page gli 
stabilite, ‘variate ‘o “moflificato ‘dat Parla" "*' queguo Tatto” non 6 * mistorioggg «aos shri- 
mento; senza che perciò si Iedano lo loggi | netta che la réligioné,.il.culto, gli. pars r 
fondamentali dello stato come fece supporre; | istiluzioni, più importanti FPINTO 
il ‘dep. D'Avala; crediamo; adunque che la;| vertir un popolosa rispedidi 
sua ‘Proposta, là quale oggi‘ nbîi* potò ‘es-| di quest'autorità sha un menbrdr 
-soro..volata-por..difolto. di. numoro,.sarà re- Da ig di ne non destino chie Hc 
pro I, se izioni' e rep ioni. î 
spinta domani} come quella che ‘gas rt Mons. Liverani è vivano. e il governo 
a creare una nuova istituzione di cui non pontifitio Hon' può durare ‘ed: si condannato ‘a 
si sento il bisogno , bastandoci per ora di idorire. Le baionette francesi. ormai ‘nofi sor- 
trarre il maggior profitto possibile dalle reggono più che p Pa cala averele, ritirate, questo 
antiche. Appoggio ed Il cadavere, Pci iu lepta ‘© 
Sul' principio ‘della’ sedata: il deputato } si scompone. lO yu 
Ricciardi.interpellò.ilministro dell'istruzione | P8!!| però. vorrebbe evitate» una’ ‘aiuta e 
pubblica intorno allo» scioglimento dell'Ac- rene vr transazione. Ma pi 
moci bene: qua transazione vi puo «essere 
cademia delle “scienze di Napoli i ministro Ur I l'Italia che afferma il suo firiie laja ne 
con‘ hobifi ‘o@‘efoguenti ‘patòle ‘provo ‘come {fi homa dhe. la dioga SU fILILO Vini 
lo ‘scioglimento «di-’quell'accademia fosse |’ \onsig» Liverani esamina le viti sofizii 
reso necessario dalle modificazioni introdottè | proposte della quistiotte romasia, di ta ricorso 
nei sùoi statuti dai Borboni, i quali l'avevano | alla stotia, alla giurisprudenza ed. al: difitto 
convertita in,.una. dipendenza, della .Casa.| canonico, per. ricercare. . quale solazione sia 
reale. Promise di ricostituirla e lar Camera” niccettabile dalla be perire i non 
“fafifid® mai contestata; l'autorità de sa ro, ‘a 
passò all'ordino del giormo. TT mano impero, ch'eglino mon hanno mai 
PA s LITI / | PI ASecoli (esercitato il Fonpol GAIA ché Vim- 
vi (E. { #3. }IUEI Jlperatore elettotdal lo bfer- 
IL PAPATO È L'IMPERO, ai iche, come pe pg pi 
l'inodìti dettoti hanno. già: qualche. «dimesti,.j Fuido, Serri Borètigario dn lt ìl 
chezza..con: monsignor Francesco : Liverani, bi chifane fap ricongicere Di 1300, 
prelato domestico e protonotario della» Santa Vittorio! Eînantiele, ed' anzi il, pontefice .\do- 
Sede. Del quale-la' il, nostro' giortrale ‘pobbli- vrebbs \conferine al nnoyo Re. il titolo edi 
cate quattro .lettere. .che..nonpiacqueto alla ter fido det in’ conforniltà 
Armonia, ed ora-ci corre «l'obbligo: di far. co- iau dr AEUENO. IOFRIO, 34 sncgio 1 
noscere un’opera ‘muova; la ‘cui importanza si {  L'erudizione di monsig- Mena è posta 
‘pito! affatto ‘sctondario»! ai folontari e poco | Può rilevit@ust’ titolo» 1! Papiato l'Impero real ab sortite della causa mese \>acegg siro SRI 
| dtt bri culla ‘rimarca da Tosi alla guardia nazio: |? Regno d'Italia APEgk > G. Pitbera; ‘eli: ibi dali Td nr robe i A n 
| Sia-stato tatto) mitd»y tore, ‘4861 
Ming RUI ali "Qi ni ‘nale mòbite.: Perciò‘ la daggo proposta »sa- pria I ha! cesttita” Ja ‘quistione che: sacro omino impero; ma; fondare: la + mo- 
| ÎJavo 


nauda ampio codazzo di clienti, di partigiani" s'di 
devoti, dirandati: în tutto ‘Ts: classi del patso ; con 
Via pugno millè opere ‘di*beneficenza) | di carità , 
(doll, Tsussidi, ospedali , orfanotrofi , larito, che a 
rasegnarli lutti spese il cardinale Morichini duo 


tti ienpitali»iob pcorgho ‘perl -l’ésecui 
side, di, iinprbso fi Stato) forato: fior, al 
‘Cine «continaia di. milioni, mentre +i ‘hanno 
lantì bisoghî da soddisfaro bet servizio in- 
Lernoy» pers il'osorcito;.ela-marina, e-l'indu- 
jurneo ‘sit isento” dette condizioni precarie 
taléillà, paco euiopoa. 

Na; poichè, ‘accordano grandi favori. ai 
\capitali, ‘converrebbe assicurarci il loro in- 
torvanto,.ala...convenzione: Talabot è ben 
Tontana=dallo*ispirarci un'intera fiducia, per 
quiantà et AYA ‘de'.concés. 
sionari. So. l'Earo ia: una situazione 

MCO peer ‘nulla. da temero, 
o; avrebbo inoltre. ottenuto mi- 
si ri put, ui Ladd Midenza ‘det ‘credito, è To 
sO eh6 ca° ba, ih Julto” lo piazzo di 
valori industriali impongono a' governi più 
+ gravosi. Sacrilici 0 scemano iutanto le gua- 
+ rentigio che sarebbe desiderabile che otte- 
‘mossero; La costituzione ‘d'una. società di 
\sstrade .forrato, è ora assai. .più difficile cho 
non qualche: gs addietro. La soserizione 
dellò. azioni nòn incontra più quel concorso 
di capitali che altra volta si ‘olteneva..-Le 
[potrai i ferrata algerino benchè 
governativa. del' ca 

furono: sottoscritte ; TO, azioni. della- gra 
compagnia russa ‘perdono cîrsà MI pino et 
\cento ed il governo di Piotroburgo'si vedo 
| costretto: a migliorare: le - condizioni. della 


} compagnia ‘perchè possa proseguir ‘i lavori. 


gli atti, che l'amministràzione pubblica non 
può, prelermeltere, E. poi como palrebbero i 
deputati presentarsi »a' forof plotdr) {s0f ale | 
meno noù, hanno a dar loro la certezza, che 
lo strade ‘forrale saranno tosto intraprese e 
deloremiénte’ 6sbguito ? 

Il: solo...ritardo. nell’approvazione delle 
concessioni ‘produrrebbo; nell'Italia meridio- 
nalo. un’agilaziòne ed’ ‘ano»scontento;" ‘che 
sarebbo? arduo-it calmare e suscitorebbie Ta: 
menti e clamori, a quali, mon, si saprebbe 
quali..ragioni. opporre. 

‘La grand'opera della patria. rigenerazione 
hà imposto già sacrifici grandi e straordi- 
nari. Quelli a.cui si assoggellano lo: con- 
cossioni ‘di strade fetratb hanno lo stesso 
carattero degli altri, @ Aje crediamo sì pos- | 
sano ritusare, perchè la nbcessità coli im- 
pone. è considerazioni, (politiche ci... consi- 
gliano, ad accettarle con quelle preserizioni 
che tolgano ‘ogni dubbio rispetto all'adem- 
pimento dogli obblighi | ddlle compagnio., 
allino di afrettare il ‘compimento di «im- 
prese, dalle. quali. attendiamo effetti salutari” 
"così nell’ordine--ecenomito, come per 


di" NI bra ©} morale; 


let 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘'Etbò deli” pribeffiio |a} discussione in- 
torno alla legge" dell'arinamento "nazionale 
proposia, dal generale aribatat 6 luvi 
cata. dalla Commissione. ! | 4 Fe 


Non nindi fecar ‘Sorprésa clio il go- 
Fiagte: dat abbia, ir sacrifici per as. : 
‘sicarar l'esecuzione delle reti di strade for- }| 

rate; Ma almeno la si assicuri è frreciamoci Contro Ja, legga | parta pel privò 1 de 


putato Petrucelli, if quale [vorrebbe “cho la 
Ue Ud, A Galbo ps aggio sd attenzione dol governo .je della Càmbra $i 


: Ì ì rivolgesse di . preferenza | ad. acorescere Ja 
CONE HB epic di tem kr forza dell'esercità regolare. Secondotui nella 
venlar. appaltatrigo.di-lavoti,.le, cui sposò Pguerra “che l'Italia» dovrà sostetiétà ‘per la 
‘sono rimborsabili reed raggiungono trò ui vpi tz | la prrsnai 
tmittoni;, il govettà abb DAG Ci Lia STRU pe 
ssivas 


a rebbe, atfutto inutile. ‘Tutto! il discorso del- fiagita-Mtalia ed Europa, quella del_papato..pei { darchia italiana’; ‘poi noti*jossianio Peutdre a 
dono ALA Di ce cospicui capitali» ? l'onorevole Potrueelli « “ ridusse ad | na de iti pappori politici. col’ régno «d'italia, pren- ristabilire un ordine di.cose; incompatibile 
luo nic gna iP mini » 


questa, Petizione venga rinviata «dl niimistro dei do 
Dias pubblici ed: a quello delle finanze; perchè ne 
ifacciano oggetto di un progetto di legge apegten 
*DECARDENAS:ALd Comibissione;ts 
sull” argomento . E ie 
pa: 1 (Pareto;:/ add 
{ Il Senato approva. mer Tp a 
Cinquecaato ex-impiegatà a e 
gio. ‘ico vel art mV ue 
In, altro modo inipiegati 
i oeidai Manclate dito Vorbià frattttàto: #4 È 
Due dephitàti della Ttéal' Sovità' di Londra oh! 
tro îl maltrattamerito degli atrimiàln! doibandanaral” 
Senato la pubblicazione di “fia: leggo “watro" tn 
trattamenti degli amimali;,o ni igta89 i per: 
Su questa ‘petizione si passa all'ordine Piorc 
«La Copinissione. propone: «chia, Innia pi DI ramo 
| (certo Soldano, sarto. di; Catanzaro = 
cstiato fl e 


embnidi-lezalifà; chiome suebanrinapi» è 
(Ni: ha un decreto; ad i che dichiara la: 
accademia delle 


i rietà regia, pine: I 
| dipendevza. della 


to. pin rigjgi db oi 
Ques n bi SI 


risposto! con‘ Aifidita 
| strando otte Ri pretesi ar 
“restio d' Italie! della” chiesa sia: un assurdo: A 
figlio sella" passione” 0'dell'i noratiza o ‘di || 
entrambe Ttisiefne, ‘mostrandolo Con * ragioni 
intrinseche, ‘pet PÎ li pps pssibilità: di sostenere h 
governo ‘clericale; n corrotto, odiato 6 hon 
mietidatiità, è ‘é0h ‘ragioni ‘storicne è “RO 
; che, i papi avendo sempre riconosciuto il die 
ritto ìmperiale e non considerato il potere 
MEDINA Fig necessario alla fede.‘ 
!bro di monsig. Liverani è chiamato aÙ cui si. chiede pas 
esercitare una grande; inftuenza sull'anino di ‘per poli pe TI) ite 
coloro che, ‘tuttora incerti ed esitanti ; ‘nof" Volontari: Calabresi, Fredito the. LUN 
osano dichiararsi contro il potere temporale. ‘} iséitito dal ministero” dn SUE 
esso incontrerà l’anatema ‘de’ clericali; ma gp Lal riguar 
l’autore na sarà compensato dall’ ‘applausp’ déi | 0250» di 
buòni € dal conforto della propria coscienza 


‘di aver adempiuto, il suo dovere di cattoli 1) 
ed italiano; sig gi i Ii 


tentata) È 
(INTER sit 


np Pesi 


prodot è un nie 
plice = governativo ‘che dghra come buono di 
casa. ne potesse; iné ‘come: lun altro. © D I° 
Sl ù. sele Ll'sgivarnò di Aa ì 
orbonicici ora ilorsivactusa di: colpire è borbonidi. 
on:è vero nè d'unoenèil'alliro; suine 
«Nan è fstata sciolta perchè! molti» dir quelli acca» 
o: ripuiatb dio; iuramento. 
freno al heal Dn lavare da 
fimalefia Danosigiaioe logliminda livrea. bor- 
onica e/darle:l'abitàrdi cittadino italiano. (Bravo) 
te sciolta pertygliérerquelli: vg sé aveà colà 
A fuessili) Borbone) di Milidai+ ib 4r4qoralfonp'oin 
loseredo; che:sia rstato ben» fattop ollsb andincì 
-L'oné Ricciardi ricordò».il primò articolo del det: 
rétò che la rn mg ma non hei 100) piva g ché’ 
a rieostituista. ; 
Cho Hi !-Ora cche devi viveri itovitithità diebiarirò Met 
ral'dhe!vi estreranmo Luttii sbeiiqualunigoe | | 
fa sia ‘l'opiufone loré, salvordi (2 gra 0 a 
ì No lena ‘sarà ricostità verno n9! i 
oa € ‘W se rà. 0! horn mi pred (1! 
e semplice; 


conterza alla Came 
—RICEANDI dive ché il prntirgar Vittorio Rida 
1A di tre Sappihaxd titolo mon'idovòimitate: i governi (dixpotieà sob» 
sa \ eni tuunulano»i dee poteri cin «ona/sola 
dt ro 
(LINA * vin ol 


fata doveva ‘esser fatta pet 
| Il sen. TOCIORa ENT ORI dal'or 


i 1) non ‘per decreto. $ i ini sadders /ivps 

1 DE SANCTIS sékgiunge rn drive 
| dino%det’gronto) eUsivàctosta ai quali “di avspoh- 
si6h9, gospehsioe Iresu i Aantg> più» necnssarig;, in! 


MASSARI: ilo grodéiche dopo lespieguzi 
quanto:chérij Sergio monfè più: ià numero; 


gno god, li By» 
sp31193R0e, odo edarò 
i | MASSARI: Lascito terminare la mia/proposizi 
PERUZZI, {ministro dei lavori: pubblici). {Ho la. 

nore di presentarò al Senato 4 A progetti di. legge: 

1' A nome del, Ipinisiro | finanze gp ap- 
provazione di maggiori Di de dal bilancio 1860 
délla Toscana"? 

2° Per approvazioni di ‘im 
scavazione ‘déi pàrti* dello stato; 

3° Upprovazionb della bonventione per la costru 


917 
vr Ps] 


lag invitano fuagtteà, fat 


raniAmbaTo irAtAANO 


N° TI 3994) 


“ion i REGNO |. 
SEDUTA DEL 20 Givonò 
aî-Presidenzalidel conte Scopis 


La usb è'aporti Ville 68819" dpi “sn 

Vien' letto fed approtata®in prdcabi verbale deli 

l'ultima, tornatà.. Si accordatio afeutri congadi. 0°) 

Il PRES. dà lettura al Senato d'an progetto di < 
legge, Proposto nella, Camera elettiva, diiniziativa 
pari amentare, relativo. ..all' ordinamento, giudiziario 
nelle provincie napolitane 6 siciliane. 

MENABREA ione Sella marina)..Ho. l'onore 
di prèséntare al Senato dn progetto di legge, ap. 
provato‘ tiella Camera dettiva! stile’ tasse mariiti® 
me. Prego il Senato a voler dichiarare d ut'genza 
la iliscussione. 

— Raccomando al Senato eziaridio ta sollecita: ! dic 
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